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PA N D E M I A
L’ANDAMENTO ESTIVO DEL VIRUS

Covid, contagi in salita
nuove ondate in arrivo
Sileri: «Mascherina, è follia al mare ma la terrei sugli aerei»

L’ISOLAMENTO DEI POSITIVI
Per il sottosegretario Costa «se l’obiettivo
è convivere con il Covid, allora dobbiamo
imparare a convivere congli infetti»

l ROMA. Continuano a salire i casi
di Covid-19, conferma che l’ondata esti-
va è in atto, ma per il momento l’an -
damento dell’epidemia, che pure è da
monitorare, non preoccupa eccessiva-
mente: si va verso una situazione di
virus endemico, con i contagi che au-
menteranno ancora e con nuove on-
date pandemiche che, però, saranno
sempre più limitate e, affermano gli
esperti, meno pericolose. E questo per-
chè a fare la differenza è il fatto che il
virus SarsCoV2 non incontrerà più
una popolazione ‘verginè, come acca-
deva in passato, ma bensì vaccinata in
un’altissima percentuale. Inoltre, sia
pure in presenza di un lieve aumento
dei ricoveri, la pressione sugli ospedali
resta ad oggi contenuta.

La fotografia per il 2023, dunque,
apre ad un cauto ottimismo, come spie-
ga il sottosegretario alla Salute Pier-
paolo Sileri: «I casi di Covid sicura-
mente aumenteranno e avremo anche
altre ondate oltre a questa estiva, avre-
mo epidemie stagionali. Il virus non è
scomparso e ci saranno nuove ondate,
ma sempre più limitate come durata,
quantità e gravità dei sintomi, perchè
ovviamente si presenteranno fra per-
sone vaccinate». L’Italia è infatti un
Paese «che oggi è largamente vacci-
nato o ha incontrato il virus o presenta
la combinazione vaccino-incontro col

virus». Dunque, «quale sarà la foto nel
2023? Avremo vaccini aggiornati e un
passaggio del virus che determinerà
pochissimi danni poichè - rileva Sileri
- avverrà prevalentemente tra persone
vaccinate». L’andamento del Covid,
evidenzia anche il sottosegretario alla
Salute Andrea Costa, va «monitorato
ma senza trasmettere messaggi di
troppa preoccupazione o allarmismo,
perché la situazione al momento è sot-
to controllo». Continua a tenere banco
anche la discussione circa l’opportu -
nità di eliminare l’isolamento domi-
ciliare per i positivi. Se l’obiettivo è
convivere con il virus, argomenta Co-
sta, «allora dobbiamo imparare a con-
vivere con i positivi. Penso che dob-
biamo concentrarci più sui sintoma-
tici che non sui positivi. Continuare a
cercare i positivi non è la strategia
giusta». Sulla stessa linea l’infettivo -
logo Matteo Bassetti, che evidenzia
inoltre come l’attuale ondata non stia
avendo ripercussioni sigli ospedali.
Per l’epidemiologo Massimo Ciccozzi,
al contrario, «con un rialzo dei contagi
come quello attuale non si può dare lo
stop alla quarantena degli asintoma-
tici». Quarantene a parte, l’attenzione
è anche proiettata sull’arrivo - auspi-
cato per l’autunno - del nuovo vaccino
aggiornato contro le varianti. Su que-
sto fronte, avverte tuttavia il presi-

dente dell’Agenzia italiana del farma-
co (Aifa) Giorgio Palù, potrebbero es-
serci dei problemi poichè le aziende
stanno programmando il vaccino ag-
giornato sulla base della variante Omi-
cron BA.1, ma l’ultima variante Omi-
cron BA.5 è «molto diversa dalle pre-
cedenti, è più immunoevasiva e può
sfuggire anche alla quarta dose».

Il dato di fatto resta comunque l’au -
mento dei contagi, con un trend di
«forte crescita, nel quale da metà mag-
gio l’indice di contagio Rt è aumentato
da 0,78 a 1,3», ha osservato il fisico
Giorgio Sestili. A fronte di ciò, un con-
siglio arriva sempre da Sileri: «È chia-
ro che una volta che il virus circola di
più, la mascherina limita il contagio;
quindi il mio consiglio è di usarla lad-
dove c’è assembramento e folla. Te-
nerla in spiaggia mi sembra una follia,
ma va tenuta sui trasporti dove è an-
cora obbligatoria e se magari si prende
un aereo».

Intanto, secondo i dati del bollettino
quotidiano del ministero della salute,
sono 62.704 i nuovi contagi nelle ultime
24 ore (ieri 16.571). Le vittime sono 62,
in aumento rispetto alle 59 di ieri. Il
tasso di positività al 21,4%, in crescita.
Sono invece 206 i pazienti in terapia
intensiva, 3 in meno rispetto a ieri, ed i
ricoverati nei reparti ordinari sono
4.803, ovvero 218 in più. [Ansa]

COVID 19 Continuano a salire i casi in Italia

Vaiolo delle scimme
altri due casi a Taranto

GIACOMO RIZZO

l TARANTO. Altri due casi di vaiolo
delle scimmie a Taranto dopo quello
segnalato l’11 giugno scorso. Uno è
accertato, l’altro è definito dall’Asl
«molto probabile» in attesa della con-
ferma degli esami di laboratorio. Si
tratta di un contatto stretto dell’uomo
che si è autosegnalato al Dipartimento
di Prevenzione dopo aver notato, a
quanto si è appreso, una diffusa eru-
zione vescicolare. Il primo caso ri-
guardava un quarantenne del taran-
tino, che al momento sta osservando
l’isolamento domiciliare in costante
aggiornamento con l’Unità Operativa
Complessa di Malattie Infettive
dell’Ospedale Moscati. I pazienti presi
in carico dall’Azienda sanitaria locale
sono tutti in buone condizioni generali
di salute, a parte delle pustole. C’è
comunque massimo riserbo da parte
degli operatori sanitari per non ali-
mentare psicosi.

L’Asl ha proceduto a tutti i riscontri
necessari ai fini dell’individuazione
dei contatti a rischio di esposizione. La
positività all’orthopox virus è stata
riscontrata dopo autosegnalazioni da
parte di cittadini che chiedevano mag-
giori controlli una volta rinvenute sul
proprio corpo delle manifestazioni cu-
tanee sospette. Il primo paziente, dopo
gli esami di routine e grazie alle sue
condizioni di salute ottimali, era stato
dimesso per proseguire la quarantena
domiciliare con cautela. Il monito-
raggio procede per gli altri due casi:
quello accertato e quello sospetto. I
«positivi» devono attenersi a scrupo-
lose norme igieniche, simili a quelle
cui siamo stati abituati negli ultimi
due anni a causa del Covid-19. Essendo
trasmissibile anche con le goccioline
della saliva si ribadisce l’essenzialità
dell’isolamento oltre che della cura
dell’igiene personale e degli indumen-
ti, lenzuola, asciugamani o stoviglie
contaminate.
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SOLIDARIETÀ INCONTRO ORGANIZZATO DAL «POSEIDON» SULL’ASSISTENZA E LA RICERCA. HA RELAZIONATO IL DOTTOR VALERIO CECINATI

Sonda ecografica donata al reparto
di Oncologia pediatrica dal Lions club

l «È stata un’occasione per par-
lare delle malattie che interessano
bambini e ragazzi, dei progressi
nella ricerca, dell’assistenza ai
piccoli pazienti e della nostra real-
tà. Loro hanno donato al nostro
reparto una sonda ecografica, con
i proventi della vendita di un ca-
lendario e il supporto di alcuni
sponsor, che ci permette di con-
tinuare a migliorare il nostro ope-
rato nei confronti dei bambini af-
fetti da neoplasie infantili». È sta-
to il dottor Valerio Cecinati, di-
rettore del reparto di Oncoema-
tologia pediatrica dell’ospedale
SS. Annunziata di Taranto a re-
lazionare nel corso dell’incontro
sul tema “L’oncologia pediatrica,
una sfida possibile” promosso dal
Lions Club Taranto Poseidon pre-
sieduto da Rosa De Benedetto. Il
dottor Cecinati ha spiegato prima
di tutto che l’oncoematologia pe-
diatrica è una branca della pedia-
tria che si occupa dei tumori del
sangue e degli organi solidi di pa-
zienti in età pediatrica. Ogni anno
in Italia si ammalano di tumori
infantili 130-140 bambini su un mi-
lione. Negli ultimi vent’anni l’on -

coematologia pediatrica, che fa ri-
ferimento alla società scientifica
Aieop (Associazione Italiana di
Oncoematologia Pediatrica), ha
fatto passi da gigante con una per-
centuale di guarigione che è pas-
sata dal 30% al 70%.

Il Centro di oncoematologia pe-
diatrica di Taranto “Nadia Toffa”
è attivo dal 2017 ed ha in carico
oltre cento bambini, ragazzi e gio-

vani adulti affetti da neoplasie e da
malattie del sangue benigne. Il
Centro è nato grazie alla raccolta
fondi avvenuta con la vendita del-
le magliette “Ie iesc pacce pe te”,
grazie ad Ignazio D’Andria del mi-
ni Bar di Taranto del quartiere
Tamburi e continua ad essere so-
stenuto da numerose donazioni
che provengono da associazioni,
fondazioni e da privati della no-
stra Regione, ma anche di altre
parti d’Italia. È un reparto di cui - è
stato spiegato - si aveva bisogno a
causa dell’incremento di patolo-
gie oncologiche nella città di Ta-
ranto, legate all’inquinamento
ambientale. Dopo il dottor Ceci-
nati, è intervenuta Maria Rosaria
Basile, past president del club e
coordinatore distrettuale del Car-
cinoma pediatrico, che ha tratto le
conclusioni dalla relazione del
dottor Cecinati. Basile ha sotto-
lineato l’importanza delle orga-
nizzazioni no profit, delle associa-
zioni e delle fondazioni che met-
tono in atto strategie di sostegno,
programmi ludici e di riabilita-
zione fisica e psichica, e attivano
strutture di accoglienza; inoltre

ha ricordato che uno degli obiet-
tivi dei Lions è «sconfiggere il can-
cro pediatrico che è una delle otto
cause umanitarie globali» finan-
ziate da LCIF (Lions Club Inter-
national Foundation). «Sull’invi -
to - ha concluso Basile - compare
un nastro dorato che è il simbolo
universale della lotta al cancro pe-
diatrico perché l’oro è un mate-
riale prezioso, come preziosi sono
i bambini, e rappresenta la forza,
il coraggio e la resilienza dei gio-
vani pazienti».

Il Lions club Taranto Poseidon
ha pensato di stampare e vendere
un calendario su Taranto, intera-
mente sponsorizzato. Il ricavato
della vendita dei calendari è ser-
vito per l’acquisto di una sonda
ecografica da donare, per il repar-
to di oncologia pediatrica, al dot-
tor Cecinati che «al pubblico pre-
sente in sala - ha spiegato la pre-
sidente De Benedetto - ha saputo
dare parole di speranza e di vita.
La passione e l’alta professiona-
lità degli scienziati e dei medici
lasciano ben sperare che a vincere
sarà la scienza, in difesa della vi-
ta». [Red.Tar.]

IL MEDICO Valerio Cecinati
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GIUDIZIARIA

IL CASO Sconcerto a Taranto per l’aggressione a un soccorritore del
118 e a un medico del pronto soccorso da parte del fratello di un
uomo che aveva accusato un malore durante la cena in un ristorante
della Città vecchia

«Soccorritore 118 e medico
aggrediti senza motivo
siamo davvero sconcertati»

l «Siamo arrivati per portare il soccorso e ai ci saremmo
immaginati di essere aggrediti, senza alcun motivo, da chi
chiedeva il nostro intervento. Siamo sconcertati». È l’amaro
sfogo di Mario Balzanelli, presidente della Società Italiana
Sistema 118 e direttore della centrale operativa dell’Asl Ta-
ranto, dopo l’aggressione a un autista-soccorritore del 118 e a
un medico del pronto soccorso dell’ospedale Santissima An-
nunziata avvenute lunedì sera da parte del fratello di un uomo
che aveva accusato un malore durante la cena in un ristorante
nella città vecchia. All’arrivo dell’ambulanza l’autista è stato
ferito con delle chiavi e ha riportato profonde lacerazioni
all’avambraccio poi medicate con diversi punti di sutura.
L’aggressore, che aveva preteso di salire a bordo del mezzo e
sosteneva di essere l'unico in grado di calmare suo fratello, ha
anche distrutto un sedile dell’ambulanza e la barella. All’ar -
rivo al pronto soccorso, poi, si è scagliato contro un medico. «Si
tratta - aggiunge Balzanelli - di
una situazione allucinante. De-
vo porgere, anche per conto del
direttore generale dell’Asl di
Taranto, Gregorio Colacicco, il
mio personale e di tutto il si-
stema italiano 118, la solidarie-
tà agli operatori che sono in-
tervenuti con grande garbo e
grande qualità relazionale co-
me sempre e si sono distinti per
zelo, in silenzio, anche trattati
in quel modo. Auspichiamo che
ci sia un ritorno di consape-
volezza e di lucidità da parte
dell’utenza». Il 118, spiega Balzanelli, «ha già tantissimi pro-
blemi. Non possiamo lavorare sereni se pensiamo che oltre a
dare il massimo per salvare le vite dobbiamo anche pensare a
proteggerci a livello personale. in merito».

Solidarietà al personale sanitario è stata rivolta, attraverso
note distinte, dai consiglieri regionali Marco Galante (M5S) e
Vincenzo Di Gregorio. E «piena vicinanza agli operatori del 118
aggrediti» viene espressa da Antonello Barnabà, segretario
generale della Uil FPL Puglia ed Emiliano Messina, segretario
generale Uil FPL Taranto, secondo i quali «la politica, piuttosto
che avventurarsi nei soliti messaggi di solidarietà, faccia il suo
dovere e intervenga per garantire la sicurezza degli operatori
sanitari, negli ultimi due anni costantemente sotto pressione,
in condizioni assurde, sottoposti a turni massacranti e con
organici ridotti all’osso». «Quando denunciamo - proseguono -
l’anomalia pugliese, ovvero una carenza conclamata di circa
15mila addetti rispetto ad altre regioni con la stessa densità
abitativa, non cadiamo certo dalle nuvole. Non si possono
abbandonare pochi operatori a loro stessi, in prima linea a far
fronte alle emergenze e per giunta alle reazioni scomposte,
spesso addirittura violente, di alcuni cittadini». La Regione e il
Governo, concludono Barnabà e Messina. «si muovano, ma-
gari istituendo, da subito, presidi delle forze dell’ordine nei
pronti soccorso: abbiamo già pianto troppe vittime, la sanità
pugliese e i suoi lavoratori meritano ben altro». [giacomo rizzo]

118 Mario Balzanelli

LO SFOGO DI BALZANELLI
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Manduria, un patto per sostenere
chi si prende cura dei pazienti Sla
Asl e Distretto sanitario 7 avviano il progetto «Siamo con te»

l MANDURIA. “Pause di sollievo” per
chi ogni giorno, senza sosta, deve accudire
gli ammalati di Sindrome laterale amio-
trofica (Sla). Una malattia invalidante che
mette a dura prova anche i familiari di chi
ne soffre. Ed ora il Distretto socio sanitario
7 presenterà sabato prossimo a Manduria
il progetto “Siamo con te”, una conven-
zione che nell’occasione sarà siglata
nell’aula consiliare di Manduria dalla Asl
di Taranto e dai 7 Comuni coinvolti.

Obiettivo dell’inizia -
tiva quello di garantire
delle pause ai caregiver
dei pazienti affetti da
Sla, sollevandoli tempo-
raneamente dai gravosi
impegni di cura che si
trovano ad affrontare
quotidianamente. Una
condizione che porta
spesso a un deterioramento del proprio
stato di salute emotiva e fisica, alla ri-
nuncia delle attività lavorative e al peg-
gioramento dello status economico della
famiglia.

Il Distretto ha così previsto una serie di
azioni che, attraverso il progetto, diano ai
familiari quelle “pause” necessarie per ri-
durre lo stress psicologico e arginare il
senso di isolamento dalla comunità.

Un dato significativo è che negli inter-

venti saranno coinvolti i percettori del red-
dito di cittadinanza, che opportunamente
istruiti e formati, garantiranno una pre-
senza quotidiana alle famiglie affiancati
dal personale infermieristico. Ma non è
tutto. I caregiver avranno anche la pos-
sibilità di usufruire di uno spazio dedicato
di supporto psicologico (da utilizzare nelle
ore in cui sarà possibile), allontanarsi da
casa e disporre di un punto informativo
con numero telefonico ed un assistente

sociale in ogni Comune
del Distretto.

I più recenti riscontri
mostrano come il benes-
sere psico-fisico del ca-
regiver sia strettamente
legato a un migliora-
mento dello stato del suo
assistito. Spesso, questo
non è una conseguenza

diretta, ma un effetto cascata: un caregiver
più sano a livello psico-fisico, infatti, avrà
maggiori energie per prendersi cura del
proprio caro, sperimentando probabil-
mente un maggiore senso di autoefficacia
nello svolgimento delle attività quotidiane.
Appare, quindi, sempre più indispensabile
“prendersi cura” di chi assiste i pazienti
affetti da Sla. Ed il Progetto “Siamo con te”
vuole essere un primo piccolo passo per
rispondere a questa complessa realtà [p.b.]

L’INIZIATIVA
Saranno coinvolti

i percettori del reddito
di cittadinanza
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SANITÀ
SUMMIT OPERATIVO CON LA ASL

UN PRESIDIO ESSENZIALE
La struttura dispone di 20 posti letto con
camere singole. I pazienti oncologici potranno
contare su un circuito d’assistenza completo

MOTTOLA
L’hospice
tornerà presto
a garantire
assistenza
ai pazienti
oncologici
recuperando
la funzione
per la quale
era stato
progettato
ed inaugurato
nell’agosto
di due anni
fa, ovvero
prima
che la
pandemia
da Covid
scombinasse
i piani.

L’Hospice di Mottola
pronto alla riapertura
Utilizzato per le cure post-Covid tornerà alla sua funzione primaria

FRANCESCO FRANCAVILLA

l MOTTOLA. Incontro operativo della
direzione strategica dell’Asl con il per-
sonale sanitario (medici, infermieri e ope-
ratori socio sanitari) in servizio presso l’ex
ospedale di Mottola, per riaprire l’Hospice
pubblico. Al summit hanno presenziato: il
Direttore Generale dell’Asl, Vito Gregorio
Colacicco; il Direttore Sanitario Aziendale
dell’Asl, Aldo Sante Minerba, e il direttore
della struttura complessa dell’oncologia
medica dell’ospedale “Moscati” di Taran-
to, Salvatore Pisconti, coordinatore del
CoRo (Centro Orientamento Oncologico).
L’Hospice di Mottola era stato inaugurato
il 12 agosto di due anni fa dal governatore
della Regione Puglia Emiliano. Subito do-
po arrivò la decisione di chiuderlo per fare
spazio ai pazienti post-covid in uscita
dall’ospedale “Moscati” di Taranto. La spe-
ranza che non ci sia un ritorno dei contagi
e nuove misure sanitarie per fronteggiare
una nuova eventuale emergenza con la
riapertura a Mottola del reparto post-co-
vid. Per il momento l’attività dell’Hospice
è ripresa con i suoi venti posti letto, di-
sposti in camere singole confortevoli per
l’accoglienza dei pazienti oncologici. Du-
rante l’incontro si è parlato di “modalità
operative e dell’umanizzazione delle cure,
di approccio riabilitativo e l’attuazione
completa della terapia del dolore”. «In
piena emergenza - ha affermato il Direttore
Generale Colacicco - la struttura di Mot-
tola fu convertita in luogo di cure po-
st-acuzie. Ora, la stessa equipe è pronta a
riavviare l’attività di hospice pubblico,
con la stessa competenza e dedizione che
ha messo in campo per i pazienti covid».
Inoltre, il Direttore ha spiegato che «il
modello organizzativo del centro seguirà le
linee guida della Rete Oncologica Pugliese
(Rop). Il paziente con sospetta o accertata
neoplasia verrà preso in carico dal COrO e,
nella fase successiva delle dimissioni, po-

trà rientrare al proprio domicilio fruendo
dell’assistenza domiciliare oppure, ove ne-
cessario, proseguirà con le cure nella strut-
tura pubblica di Mottola, specie in caso di
patologie oncologiche cronicizzate o ter-
minali». Delle competenze sanitarie della

Asl ha parlato Minerba. «L’Asl si farà
carico anche delle dimissioni protette dei
pazienti al domicilio, tramite device della
telemedicina e continuità assistenziale
con i caregiver. La presa in carico del
paziente oncologico in Asl Taranto si basa

così su un circuito completo e continuo,
che parte dalla prevenzione dei fattori di
rischio, passa per la diagnosi precoce, che
consente l’allungamento dell’aspettativa
di vita, sino alla presa in carico con la cura
attiva e la gestione della fase terminale
della malattia». Il personale sanitario
dell’Hospice collaborerà con la struttura
complessa di oncologia medica del “Mo -
scati”, «favorendo fasi comuni di gestione
del paziente, in modo da offrire un servizio
continuativo. Tra i 20 posti letto della
struttura due sono riservati ad eventuali
degenze di pazienti in età pediatrica». Que-
sto è tutto ciò che riguarda la riapertura
dell’Hospice, nulla di nuovo, invece, per
quanto riguarda l’attività degli ambulatori
specialistici del Pta di Mottola che oggi
non rappresenta, contrariamente a quanto
era stato previsto, la risposta alla ricon-
versione della struttura ospedaliera, così
come è avvenuto con gli altri Pta.

UN PIANO DI ATTIVITÀ
Tra i temi discussi, l’umanizzazione
delle terapie, l’approccio riabilitativo
e l’attuazione della terapia del dolore
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`Un’anziana ricoverata al Moscati
sospetti anche per un suo contatto

Due casi accertati di vaiolo
delle scimmie e un terzo in at-
tesa di verifica. Sale così in
provincia di Taranto il nume-
ro di casi del nuovo virus che
preoccupa la comunità scien-
tifica mondiale, non tanto per
la sua diffusibilità, molto bas-
sa, quanto per la novità del pa-
togeno di cui si conosce ben
poco. La nuova positività sco-
perta daimedici del reparto di
malattie infettive dell’ospeda-
le SanGiuseppeMoscati di Ta-
ranto, riguarda una pensiona-
ta proveniente da un comune

del versante occidentale della
provincia di Taranto. «Non
collegato a quello segnalato in
precedenza», tengono a preci-
sare le fonti ufficiali della Asl
ionica in una nota diffusa nel
pomeriggio di ieri.
La donna che presentava le

caratteristiche pustole sulla
cute degli arti, è stata ricovera-
ta in isolamento nel reparto
infettivi del Moscati dove le è
stato prelevato un campione
della lesione inviato ai labora-
tori di epidemiologia del Poli-
clinico di Bari dove è stata ac-

certata la positività al Mon-
keypox (questo il nome scien-
tifico del virus).
L’anziana paziente che ha

dei sintomi febbrili lievi, è sta-
ta presa in carico dal Diparti-
mento di prevenzione
dell’azienda sanitaria per
l’esecuzione di tutti i riscontri
necessari ai fini dell’individua-
zione dei contatti a rischio di
esposizione. Uno in particola-
re, che ha avuto contatti stret-
ti con la donna, presenterebbe
lesioni simili al vaiolo delle
scimmie per cui si attende la

conferma di laboratorio. Le
condizioni della donna ricove-
rata non destano preoccupa-
zioni e la sua permanenza in
ospedale sarebbe stata decisa
precauzionalmente per l’età e
per patologie pregresse d cui
soffre.
Rimane ancora in isolamen-

to domiciliare invece il primo
caso di vaiolo delle scimmie
scoperto a Taranto. Residenti
entrambi nei versanti opposti
della provincia, i due casi so-
no assolutamente estranei per
cui si può certamente dire che

i focolai, a questi punto, sono
almeno due. Gli infettivologi
delMoscati ribadiscono il con-
cetto della non similarità di
questo nuovo virus con il coro-
navirus, assolutamente più pe-
ricoloso quest’ultimo per la
sua facile diffusibilità e mor-
bosità. In questo caso, invece,
la trasmissione del virus av-
viene solo per contatto diretto
cute su cute. Inoltre al mo-
mento non risultano casi di
morte dovute all’infezione.

N.Din.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Il nuovo

allarme

Vaiolo delle scimmie

i casi sono in aumento
`Il primo contagiato è ancora
in isolamento domicialiare

È ricoverata
all’ospedale
Moscati la
donna che
risulta
contagiata
dal cosiddetto
vaiolo delle
scimmie.
Sotto
osservazione
anche una
persona a lei
vicina che
potrebbe
risultare
infetta. Nei
giorni scorsi
il primo caso
a Taranto

Oggi, alleore 10.30nellaRsa
L’UlivodellaFondazione
CittadelladellaCarità
l’associazioneMisterSorriso
Odv-Ets, chedaoltre
vent’anni supportapersone
chesi trovano instatodi
sofferenzaedidisagio, e la
FondazioneCittadelladella
Caritàpresentano ilprogetto
“Emozioni inviaggio”. L’
obiettivoèquellodi
garantire il benesseredella
personaaffettadadeficit
cognitivo, stimolando
ricordie rilasciando
sensazionipiacevoli e
gratificanti. Emozioni in
viaggiocostituisceuna
nuova formadi terapia:uno
spazio innovativocapacedi
migliorare laqualitàdella
vita,attraversounviaggio
virtualechealcontempo
stimoli il benesseree la
tranquillitàdellapersona
che lo intraprende.

Emozioni in viaggio
la presentazione

Cittadella

(C) Ced Digital e Servizi  | 1655885297 | 88.45.185.69 | sfoglia.quotidianodipuglia.it
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SECONDO CASO

L’Asl indaga
sul vaiolo

delle scimmie

I In provincia di Ta-
ranto è stato identifi-
cato un secondo caso

confermato di vaiolo delle
scimmie, non collegato a
quello segnalato nei gior-
ni scorsi. La persona è
stata presa in carico dal-
l’Asl. Ora si indaga su tutti
i contatti a rischio di espo-
sizione. Già un terzo caso
collegato è stato rintrac-
ciato e si attende la con-
ferma di laboratorio.
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PROVINCIA ORIENTALE IL PROGETTO “SIAMO CON TE” PROMOSSO DA ASL

Un sostegno ai caregiver dei malati di Sla
Aiuto per evitare la stanchezza psicofisica

È previsto anche un supporto psicologico professionale

P rendersi una pausa
dal carico assistenzia-
le ed essere supportati

psicologicamente ad affron-
tarlo meglio. Sono le due
principali possibilità offerte
dal progetto “Siamo con te”,
promosso dal distretto socio-
sanitario di Manduria e ri-
volto ai caregiver dei pazienti
affetti da Sla nei comuni af-
ferenti all’ambito territoriale
7. L’iniziativa sarà formaliz-
zata venerdì prossimo con la
sottoscrizione di un’apposita
convenzione tra la Asl di Ta-
ranto, l’Ambito e i rappre-
sentanti istituzionali dei Co-
muni di Manduria, Avetra-
na, Fragagnano, Lizzano,
Maruggio, Sava e Torricella.

Il progetto ha l’obiettivo di
prevenire o mitigare il cosid-
detto “burden”, la sindrome
psicofisica di crescente stan-
chezza e sopraffazione emo-
tiva che affligge chi si occupa
quotidianamente del malato,
venendo completamente as-
sorbito dalle sue problema-
tiche a scapito del proprio
equilibrio esistenziale. Uno
stato di costrizione delle pre-
rogative personali che a li-
vello fisico può degenerare
in pericolosi cali delle difese
immunitarie e in disturbi del
sonno o gastro-intestinali,
favoriti da stati d’ansia e de-
pressione. Senza contare le
limitazioni alla vita sociale e
lavorativa, con l’ulteriore in-
nesco di nuove spirali psi-

cologiche, dettate da proble-
matiche economiche.

“Siamo con te” interverrà
proprio sulla riduzione del
disagio psicologico del care-
giver, arginandone il senso
di isolamento dalla comunità.
Grazie all’intervento di per-
sonale infermieristico e di al-
cuni percettori di reddito di
cittadinanza opportuna-
mente formati, le persone
impegnate nell’assistenza
familiare ai malati di Sla po-
tranno affrancarsi dalla pre-
senza continua per una parte
della giornata, liberando
tempo ed energie per sé stes-
se. Nelle ore dedicate al sol-
lievo, i caregiver potranno
inoltre usufruire di un sup-
porto psicologico professio-
nale, avendo come costante
riferimento un’assistente so-
ciale e punto informativo con
numero telefonico dedicato.

Questo servizio sarà garan-
tito in ognuno dei Comuni
aderenti all’iniziativa.

Ma il progetto avrà ricadu-
te positive anche sui malati
assistiti. «La letteratura più
recente – sottolinea Gloria
Saracino, direttrice del Di-
stretto 7 di Manduria – mo -
stra come il benessere psi-
cofisico del caregiver sia
strettamente legato a un mi-
glioramento dello stato del
suo assistito. Spesso, questo
non è una conseguenza di-
retta, ma un effetto cascata:
un caregiver più sano a li-
vello psicofisico, infatti, avrà
maggiori energie per pren-
dersi cura del proprio caro,
sperimentando probabil-
mente un maggiore senso di
autoefficacia nello svolgi-
mento delle attività quotidia-
ne».

Giuseppe P. Dimagli
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VAIOLO DELLE SCIMMIE 
SECONDO CASO A TARANTO
TARANTO - Accertato un secondo caso di vaiolo 
delle scimmie in provincia di Taranto, non collega-
to a quello segnalato in precedenza. In attesa del 
risultato su un contatto del secondo caso, che po-
trebbe essere positivo. In provincia di Taranto è stato 
identificato un secondo caso confermato di vaiolo 
delle scimmie, non collegato a quello segnalato in 
precedenza. La persona è stata presa in carico da 
ASL Taranto e ha collaborato con il Dipartimento 
di Prevenzione per l’esecuzione di tutti i riscontri 
necessari ai fini dell’individuazione dei contatti a 
rischio di esposizione. Si attende la conferma di 
laboratorio per un terzo caso rintracciato mediante 
tale attività di indagine.
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CONFCOMMERCIOSCAGIONATO

TARANTO – Finito sotto processo in seguito alla morte di un paziente, un 
medico del 118 è stato assolto dal reato di omicidio colposo. I fatti contestati 
risalgono al 2015. Il medico intervenne d’urgenza per soccorrere un soggetto 
cardiopatico di Palagiano e dopo aver constatato le sue condizioni dispose 
l’immediato ricovero in ospedale. Il paziente, però, in ospedale arrivò quando 
non c’era più nulla da fare. Infatti, secondo quanto accertato dagli inquirenti, 
morì in ambulanza durante il trasporto. Stando alla ricostruzione dell’accu-
sa, il medico, giunto sul posto, non avrebbe effettuato un’adeguata diagnosi, 
avrebbe omesso di rilevare i parametri e di trattare il paziente col defibrillato-
re in dotazione, all’interno della stessa abitazione, per superare la fase critica. 
Il professionista era accusato anche di non aver sottoposto l’uomo alle terapie 
corrette, provocando quindi la morte. Da quanto accertato dall’autopsia, il de-
cesso è stato causato da una “pericardite adesiva serrata” fatale al paziente af-
fetto da cardiopatia congenita e da altri problemi ai grossi vasi arteriosi. Il pm 
Mariano Buccoliero aveva chiesto la condanna al minimo della pena. Invece, 
l’imputato, difeso dall’avvocato Egidio Albanese, è stato assolto.

Non causò la morte 
di un paziente
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Un momento 
dell’incontro 
operativo

L’Hospice riprende
le attività: incontro
operativo

MOTTOLA - Si è svolto l’incontro operativo tra 
la direzione strategica di Asl Taranto e l’equi-
pe multidisciplinare del nuovo Pta di Mottola, 
per sancire ufficialmente la ripresa delle attività 
dell’hospice dopo la sospensione degli ultimi due 
anni dovuta alla pandemia. 
Dotato di venti posti letto, disposti in camere sin-
gole e attrezzate per l’accoglienza confortevole 
dei pazienti oncologici, l’hospice di Mottola, sito 
nel nuovo Pta, riprende la sua attività come servi-
zio pubblico di Asl Taranto, con un’equipe mul-
tidisciplinare composta da medici specializzati, 
personale infermieristico, operatori socio-sanita-
ri, psicologi, fisioterapisti e medici anestesisti. A 
presiedere l’incontro interno, il direttore generale 
di Asl Taranto Vito Gregorio Colacicco, il di-
rettore sanitario Aldo Sante Minerba e il dottor 
Pisconti, direttore dell’oncologia medica nonché 
coordinatore del CorO: oltre alle modalità opera-
tive, si è parlato con attenzione di priorità dell’u-
manizzazione delle cure, di approccio riabilitati-
vo e attuazione completa della terapia del dolore. 
“In piena emergenza, la struttura di Mottola 
fu convertita in luogo di cure post-acuzie, fiore 
all’occhiello della sanità tarantina. Ora, la stessa 
equipe è pronta a riavviare l’attività di hospice 
pubblico, con la stessa competenza e dedizione 
che ha messo in campo per i pazienti covid” – 
conferma il direttore generale Colacicco, spie-
gando che il modello organizzativo del centro 
segue le linee guida della Rete Oncologica Pu-
gliese (ROP). Il paziente con sospetta o accertata 
neoplasia è preso in carico dal COrO e, nella fase 
successiva delle dimissioni, può rientrare al pro-
prio domicilio fruendo dell’assistenza domicilia-
re oppure, ove necessario, proseguire con le cure 
nella struttura pubblica di Mottola, specie in caso 
di patologie oncologiche cronicizzate o termi-
nali. “L’Asl si farà carico anche delle dimissioni 
protette dei pazienti al domicilio, tramite device 
della telemedicina e continuità assistenziale con i 
caregiver” –  spiega il direttore sanitario Miner-
ba - la presa in carico del paziente oncologico in 
Asl Taranto si basa così su un circuito completo 
e continuo, che parte dalla prevenzione dei fatto-
ri di rischio, passa per la diagnosi precoce, che 
consente l’allungamento dell’aspettativa di vita, 
sino alla presa in carico con la cura attiva e la 
gestione della fase terminale della malattia”.  Il 
team dell’hospice collaborerà direttamente con 
l’oncologia medica, favorendo fasi comuni di ge-
stione del paziente in modo da offrire un servizio 
continuativo al paziente, efficace sia dal punto di 
vista clinico che psicologico. 

MOTTOLA



Nuovo caso di vaiolo delle scimmie in Puglia. È il terzo 
in tutta la regione: anche questo in provincia di Taran-
to, dopo quello riscontrato l’11 giugno. Il primo invece ri-
sale al 9 giugno, in provincia di Bari. E dal laboratorio di 
epidemiologia molecolare e sanità pubblica del Policli-
nico comunicano che sono in corso di accertamento an-
che altri casi sospetti in Puglia.

Il terzo paziente, preso in carico dall’Asl di Taranto, 
ha collaborato con il dipartimento di Prevenzione per 
l’esecuzione di tutti i riscontri necessari all’individua-
zione dei contatti a rischio d’esposizione. Sempre a Ta-
ranto, si attende la conferma di laboratorio per un possi-
bile terzo caso collegato alla stessa attività d’indagine. 

L’allarme

Ancora vaiolo scimmie
c’è il terzo caso in Puglia

Bari Cronaca
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3
Le vittime
Dei 27.106 positivi 219 sono 
ricoverate in area non critica 
(da 218) e 10 in terapia 
intensiva (da 7)

Il bollettino Covid

3.990
I positivi 
Si registrano 3.990
casi di contagio su 18.210 
test per una incidenza 
del 21,9%
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